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Premessa

L’obiettivo di questo lavoro è quello di analizzare similitudini e differenze tra due gruppi di unità: l’insieme composto dalle cooperative sociali rilevate dall’Istat ed il sottoinsieme composto dalle cooperative sociali aderenti alla Lega delle Cooperative. 

Per raggiungere questo scopo si è resa necessaria una fase preliminare volta ad individuare le unità aderenti alla Lega delle Cooperative presenti nell’archivio della rilevazione delle cooperative sociali svolta dall’Istat nel 2006-2007 con anno di riferimento 2005.

Il lavoro svolto nella fase preliminare è descritto nel primo paragrafo, mentre nel secondo si l’attenzione sarà concentrata sul confronto delle caratteristiche dell’intera popolazione delle cooperative sociali con quelle delle unità appartenenti alla Lega delle Cooperative. Il confronto consentirà di porre in evidenza similitudini e differenze tra caratteristiche generali delle cooperative sociali e caratteristiche più spiccatamente settoriali, proprie, cioè, delle unità aderenti alla Lega. I risultati principali di questo confronto saranno sintetizzati nel terzo paragrafo.

1. L’individuazione delle cooperative sociali aderenti alla Lega delle Cooperative 

Nella fase preliminare sono stati analizzati e confrontati due archivi:

· l’archivio dell’Istat;

· la lista di cooperative sociali aderenti alla Lega delle Cooperative.

Le principali caratteristiche dei due archivi in esame possono essere sintetizzate come segue.

L’archivio dell’Istat si riferisce alle cooperative sociali esistenti sul territorio nazionale alla data del 31/12/2005. Tale archivio è stato costruito tramite l’integrazione di archivi statistici e amministrativi, considerando come base l’archivio statistico Istat delle cooperative sociali riferito al 2003 ed aggiornandolo con gli albi regionali e provinciali delle cooperative sociali iscritte ai suddetti albi e, per le regioni che non hanno ancora attivato l’albo, con gli archivi delle centrali cooperative. L’archivio della rilevazione riferita al 2005 era costituito da 8.624 unità.

La lista delle cooperative sociali aderenti alla Lega delle Cooperative è stata costruita utilizzando l’archivio dell’Ufficio Nazionale Revisioni della Lega delle Cooperative. In tale archivio alla data del 31/12/2005 erano presenti 1.743 cooperative sociali.
Per l’individuazione delle unità appartenenti alla Lega delle Cooperative e presenti nell’archivio dell’Istat si è proceduto eseguendo preliminarmente un raffronto sulla base dei codici fiscali delle cooperative presenti correttamente in entrambe gli archivi; successivamente, per le rimanenti cooperative senza corrispondenza, è stata eseguita una ricerca testuale sulla denominazione e l’indirizzo delle unità.

Come risultato del raffronto sono state rintracciate 1.403 cooperative sociali presenti in entrambe gli archivi. 

Le rimanenti 340 unità non sono state rintracciate nell’archivio dell’Istat poiché non appartenenti al campo di osservazione della rilevazione riferita al 2005 per vari motivi (non iscritte ai registri regionali e provinciali, non di tipo sociale, con attività cessata o in liquidazione, ecc.).

Alle 1.403 cooperative presenti in ambedue gli archivi sono state attribuite le informazioni relative alla rilevazione dell’Istat, riportate nel Prospetto 1.

Prospetto 1 – Cooperative sociali per status nella rilevazione

	Status
	Cooperative sociali Istat
	%
	Cooperative sociali Lega Cooperative
	%

	 Rispondenti attive
	5.709
	66,2
	1.089
	77,6

	 Rispondenti con attività sospesa o non ancora avviata
	652
	7,6
	67
	4,8

	 Rispondenti cessate
	546
	6,3
	19
	1,4

	 Rispondenti duplicate
	45
	0,5
	2
	0,1

	 Rispondenti non di tipo sociale
	18
	0,2
	1
	0,1

	 Non rispondenti
	1.654
	19,2
	225
	16,0

	Totale
	8.624
	100,0
	1.403
	100,0


Fonte: Istat, Rilevazione delle cooperative sociali. Anno 2005

Come si può osservare la quota di unità rispondenti attive per il sottoinsieme di quelle aderenti alla Lega delle Cooperative è superiore a quella relativa al complesso delle unità rilevate dall’Istat (77,6% a fronte di 66,2%). Di conseguenza è anche più contenuta la percentuale di non rispondenti (16,0% a fronte di 19,2%).

Nella rilevazione dell’Istat l’universo delle cooperative sociali attive alla fine del 2005, al netto di cessazioni, sospensioni ed errori di lista è stato posto pari a 7.363 unità e i dati relativi alle 1.654 unità non rispondenti derivano dall’applicazione alle unità rispondenti di pesi, costruiti in base ai tassi di risposta e alle informazioni sulle variabili di struttura reperite dagli archivi amministrativi. 

Analogamente, l’universo delle cooperative sociali aderenti alla Lega delle cooperative attive alla fine del 2005 è stato posto pari a 1.314 unità e i dati relativi alle 225 unità non rispondenti derivano dall’applicazione alle unità rispondenti di pesi, costruiti con la stessa procedura utilizzata nella rilevazione dell’Istat. 

2.  Caratteristiche principali dei due insiemi di unità

Le cooperative sociali aderenti alla Lega delle Cooperative sono 1.314 e costituiscono il 17,8% del totale delle cooperative sociali attive in Italia al 31 dicembre 2005. Rispetto alla tipologia, le cooperative aderenti alla Lega costituiscono il 18,4% delle cooperative di tipo A, il 16,2% di quelle di tipo B, il 21,3% delle miste e il 18,7% dei consorzi.

La distribuzione per tipologia, inoltre, mostra che le cooperative aderenti alla Lega sono, relativamente più spesso di quanto rilevato per il complesso delle unità, cooperative di tipo A e ad oggetto misto. 

Tavola 1  –Cooperative sociali per tipologia. Anno 2005

	TIPOLOGIE
	Cooperative sociali Istat
	
	
	Cooperative sociali

Lega delle Cooperative
	%

	Tipo A
	4.345
	59,0
	
	801
	61,0

	Tipo B
	2.419
	32,9
	
	393
	29,9

	Oggetto misto (A+B)
	315
	4,3
	
	67
	5,1

	Consorzio
	284
	3,9
	
	53
	4,0

	TOTALE
	7.363
	100,0
	
	1.314
	100,0


Fonte: Istat, Rilevazione delle cooperative sociali. Anno 2005

Riguardo alle risorse umane, le cooperative sociali aderenti alla Lega impiegano 71.916 persone, che rappresentano il 25,8% del totale delle risorse impiegate dal complesso delle cooperative. Confrontando questa quota percentuale con quella in termini di unità se ne deduce che le cooperative sociali aderenti alla Lega sono generalmente di dimensioni maggiori rispetto al complesso delle cooperative. 

Rispetto all’impiego di specifiche tipologie di risorse, inoltre, le cooperative aderenti alla Lega, mostrano di privilegiare in modo leggermente più accentuato, rispetto al complesso delle cooperative, l’impiego di dipendenti.

Tavola 2 - Risorse umane delle cooperative sociali al 31 dicembre 2005 per tipo di cooperativa e di risorsa 
	RISORSE UMANE
	Cooperative sociali Istat
	
	Cooperative sociali

Lega delle Cooperative 

	
	Valore assoluto
	%
	
	Valore assoluto
	%

	Volontari
	30.478
	10,9
	
	5.124
	7,1

	Religiosi
	733
	0,3
	
	42
	0,1

	Volontari del servizio civile
	3.415
	1,2
	
	919
	1,3

	Dipendenti
	211.307
	75,8
	
	57.678
	80,2

	Collaboratori
	31.629
	11,3
	
	7.952
	11,1

	Lavoratori interinali
	1.287
	0,5
	
	201
	0,3

	TOTALE
	278.849
	100,0
	
	71.916
	100,0


Fonte: Istat, Rilevazione delle cooperative sociali. Anno 2005.

Per quanto concerne le risorse economiche, le cooperative sociali aderenti alla Lega fanno registrare nel complesso un fatturato annuo di circa 1.724 milioni di euro (il 27% dell’ammontare rilevato per il totale delle cooperative), con un importo medio per unità pari a circa 1.312 mila euro, a fronte degli 867 mila euro riscontrati a livello nazionale. Ciò significa che, anche considerando il valore della produzione, le cooperative aderenti alla Lega sono di dimensioni economiche maggiori rispetto al complesso delle cooperative.

Tavola 3 - Risorse economiche delle cooperative sociali per tipo di cooperativa. Anno 2005 (in migliaia di euro)
	RISORSE ECONOMICHE
	Cooperative sociali 

Istat
	
	Cooperative sociali

Lega delle Cooperative 

	Valore della produzione
	6.381.275
	
	1.724.071

	Importo medio
	866,7
	 
	1312,1


Fonte: Istat, Rilevazione delle cooperative sociali. Anno 2005

Infine, considerando l’utenza, sia per le cooperative di tipo A sia per quelle di tipo B aderenti alla Lega si registrano valori sensibilmente superiori a quelli complessivi. Nel primo caso, infatti, gli utenti delle cooperative aderenti alla Lega sono circa 1 milione; nel secondo, invece, le persone svantaggiate delle cooperative aderenti alla Lega sono quasi 900 mila. In ambedue i casi si tratta di poco meno di un terzo del totale degli utenti e degli svantaggiati. L’elevato numero di utenti comporta che il numero medio di utenti e di svantaggiati per cooperativa sia sensibilmente superiore a quello rilevato per il complesso delle cooperative di entrambe le tipologie (1.283 a fronte di 760 per le cooperative di tipo A e 19 a fronte di 12 per quelle di tipo B). 

Tavola 4 - Utenti delle cooperative sociali per tipo di cooperativa. Anno 2005 
	UTENTI
	Cooperative sociali 

Istat
	
	Cooperative sociali

Lega delle Cooperative 

	Utenti cooperative di tipo A
	3.302.551
	
	1.027.452

	Utenti per cooperativa
	760
	 
	1.283

	Persone svantaggiate cooperative di tipo B
	30.141
	
	7.479

	Svantaggiati per cooperativa
	12
	
	19


Fonte: Istat, Rilevazione delle cooperative sociali. Anno 2005

2.1 Distribuzione territoriale e anzianità

Dal punto di vista geografico, la maggior parte delle cooperative sociali aderenti alla Lega è localizzata nel Mezzogiorno (35,7% pari a 469 unità). Seguono il Centro con il 23,9% (314 unità), il Nord-est con il 21,2% (278 unità), ed il Nord-Ovest con il 19,3% (253 unità). 

Rispetto alla distribuzione del complesso delle cooperative, si nota la rilevanza percentualmente più elevata di cooperative aderenti alla Lega al Centro, nel Mezzogiorno e nel Nord-est. In particolare, a livello regionale, la presenza di cooperative aderenti alla Lega è particolarmente elevata in Emilia-Romagna, Sicilia, Toscana e Campania, mentre è molto più contenuta in Lombardia, Puglia e Veneto.  

Considerando l’anzianità, la maggior parte delle cooperative sociali aderenti alla Lega è di recente costituzione: il 64,4% di esse si è, infatti, costituito dopo il 1991. Tuttavia, rispetto al complesso delle unità si rileva che le cooperative aderenti alla Lega sono relativamente più anziane, mostrando percentuali più elevate di unità costituitesi nei periodi antecedenti il 1991. 

Tavola 5  – Cooperative sociali per ripartizione territoriale e tipo. Anno 2005

	Ripartizioni territoriali
	Cooperative sociali 

Istat
	
	Cooperative sociali

Lega delle Cooperative 

	
	Numero
	%
	 
	Numero
	%

	Nord-ovest
	1.979
	26,9
	
	253
	19,3

	Nord-est
	1.466
	19,9
	
	278
	21,2

	Centro
	1.431
	19,4
	
	314
	23,9

	Mezzogiorno
	2.487
	33,8
	
	469
	35,7

	ITALIA
	7.363
	100,0
	
	1.314
	100,0


Fonte: Istat, Rilevazione delle cooperative sociali. Anno 2005

Tavola 6  –Cooperative sociali per periodo di costituzione e tipo. Anno 2005

	Periodo di costituzione
	Cooperative sociali 

Istat
	
	Cooperative sociali

Lega delle Cooperative 

	
	Valore assoluto
	%
	
	Valore assoluto
	%

	Prima del 1986
	1.046
	14,2
	
	293
	22,3

	1986-1990
	1.038
	14,1
	
	178
	13,5

	1991-1995
	1.244
	16,9
	
	228
	17,4

	1996-2000
	2.319
	31,5
	
	385
	29,3

	2001-2005
	1.716
	23,3
	
	230
	17,5

	TOTALE
	7.363
	100,0
	 
	1.314
	100,0


Fonte: Istat, Rilevazione delle cooperative sociali. Anno 2005

2.2 Dimensioni sociali ed economiche

Un ulteriore elemento di analisi della popolazione delle cooperative sociali si basa sulla considerazione delle loro dimensioni sociali ed economiche. Queste sono trattate in base a tre grandezze di riferimento: soci, lavoratori retribuiti e valore della produzione.

I soci delle cooperative sociali aderenti alla Lega sono circa 67 mila (il 25,6% del totale dei soci), la maggior parte dei quali persone fisiche. In media, le cooperative aderenti alla Lega hanno una base sociale più ampia (50 soci persone fisiche per cooperativa) di quella registrata per il complesso delle cooperative (circa 35 soci persone fisiche per cooperativa).

Rispetto alle categorie di soci, le cooperative sociali aderenti alla Lega si distinguono per l’incidenza particolarmente elevata di soci lavoratori (64,6% rispetto al 57,2%)

Tavola 7  – Soci per categoria e tipo di cooperativa sociale. Anno 2005

	Categorie di soci
	Cooperative sociali 

Istat
	
	Cooperative sociali

Lega delle Cooperative 

	
	Soci
	%
	
	Soci
	%

	Lavoratori
	150.096
	57,2
	
	43.414
	64,6

	Collaboratori
	7.764
	3,0
	
	1.609
	2,4

	Volontari
	28.417
	10,8
	
	7.417
	11,0

	Utenti (tipo A)
	13.174
	5,0
	
	388
	0,6

	Svantaggiati (tipo B)
	15.682
	6,0
	
	3.976
	5,9

	Sovventori
	5.554
	2,1
	
	1.255
	1,9

	Altro
	34.896
	13,3
	
	7.573
	11,3

	Totale persone fisiche
	255.583
	97,4
	
	65.632
	97,6

	Totale persone giuridiche
	6.806
	2,6
	
	1.582
	2,4

	Totale generale
	262.389
	100,0
	
	67.214
	100,0


Fonte: Istat, Rilevazione delle cooperative sociali. Anno 2005

Ordinando le unità per classi di numerosità dei soci, si osserva che più della metà del complesso delle cooperative sociali (59,3%) è composta da un numero di soci inferiore a 20. Una quota più contenuta si registra per quelle aderenti alla Lega (54,0%), che, perciò, sono generalmente più frequenti nelle classi dimensionali più grandi.

Tavola 8  –Cooperative sociali per classi di soci persone fisiche e tipo. Anno 2005

	Classi di soci persone fisiche
	Cooperative sociali 

Istat
	
	Cooperative sociali

Lega delle Cooperative 

	
	Valore assoluto
	%
	
	Valore assoluto
	%

	Senza persone fisiche
	284
	3,9
	
	53
	4,0

	1-5
	836
	11,4
	
	116
	8,8

	6-9
	996
	13,5
	
	158
	12,0

	10-19
	2.247
	30,5
	
	382
	29,1

	20-49
	1.895
	25,7
	
	347
	26,4

	50-249
	993
	13,5
	
	212
	16,1

	250 e più
	112
	1,5
	
	46
	3,5

	TOTALE
	7.363
	100,0
	 
	1.314
	100,0


Fonte: Istat, Rilevazione delle cooperative sociali. Anno 2005

Riguardo alle dimensioni in termini di lavoratori retribuiti si osserva innanzitutto che, analogamente a quanto accade per tutti i tipi di cooperative, circa il 97% delle cooperative aderenti alla Lega impiega personale retribuito (dipendenti, collaboratori e lavoratori interinali). I lavoratori occupati nelle cooperative della Lega sono 65.830, con una media di 50 lavoratori per cooperativa,  valore notevolmente superiore a quello rilevato per il complesso delle cooperative dove a fronte di 244.223 occupati si registra un valore medio pari a 33.

 Il valore medio, tuttavia, presenta una forte variabilità per ambedue gli insiemi di cooperative. In particolare, la distribuzione delle cooperative sociali per classi di lavoratori mostra che la classe dimensionale nella quale si concentra il maggior numero di cooperative (1.694 cooperative per il totale e 305 per quelle aderenti alla Lega) è quella con 20-49 lavoratori anche se più della metà delle cooperative impiega meno di 20 lavoratori (61,4% per il complesso delle cooperative sociali e 54,3% per quelle aderenti alla Lega). Tuttavia, nonostante la sostanziale omogeneità di comportamento, il confronto tra le due distribuzioni conferma che le cooperative aderenti alla Lega impiegano generalmente un maggior numero di lavoratori.

Tavola 9  –Cooperative sociali per classi di lavoratori e tipo. Anno 2005

	Classi di lavoratori
	Cooperative sociali 

Istat
	
	Cooperative sociali

Lega delle Cooperative 

	
	Valore assoluto
	%
	
	Valore assoluto
	%

	Senza lavoratori
	201
	2,7
	
	36
	2,7

	1-5
	1.599
	21,7
	
	204
	15,5

	6-9
	1.079
	14,7
	
	180
	13,7

	10-19
	1.640
	22,3
	
	294
	22,4

	20-49
	1.694
	23,0
	
	305
	23,2

	50-249
	1.045
	14,2
	
	248
	18,9

	250 e più
	105
	1,4
	
	47
	3,6

	TOTALE
	7.363
	100,0
	 
	1.314
	100,0


Fonte: Istat, Rilevazione delle cooperative sociali. Anno 2005

Dal punto di vista economico le cooperative sociali aderenti alla Lega fanno registrare un valore della produzione complessivamente pari a 1.724 milioni di euro, con un importo medio per cooperativa di circa 1.312 mila euro. Anche rispetto al valore medio della produzione le differenze tra cooperative sono molto pronunciate e allo scopo di approfondire l’analisi, le cooperative sociali sono state raggruppate in classi di valori della produzione. 

Come si può notare, il 56,4% delle cooperative sociali aderenti alla Lega ha dichiarato un importo dei ricavi inferiore a 500 mila euro (a fronte del 63,3% registrato per il complesso delle cooperative) e ben il 14,5% un importo dei ricavi uguale o superiore a 2 milioni di euro (a fronte del 9,0% del complesso delle cooperative).

Tavola 10  –Cooperative sociali per classi di entrate e tipo. Anno 2005

	Classi di entrate
	Cooperative sociali 

Istat
	
	Cooperative sociali

Lega delle Cooperative 

	
	Valore assoluto
	%
	
	Valore assoluto
	%

	Fino a 20 mila 
	426
	5,8
	
	53
	4,0

	20 - 50 mila 
	518
	7,0
	
	71
	5,4

	50 - 100 mila 
	737
	10,0
	
	117
	8,9

	100 - 250 mila 
	1.586
	21,5
	
	249
	18,9

	250 - 500 mila 
	1.391
	18,9
	
	251
	19,1

	500 mila - 1 milione
	1.244
	16,9
	
	221
	16,8

	1 - 2 milioni
	797
	10,8
	
	162
	12,3

	2 milioni e più
	664
	9,0
	
	190
	14,5

	TOTALE
	7.363
	100,0
	 
	1.314
	100,0


Fonte: Istat, Rilevazione delle cooperative sociali. Anno 2005

Rispetto alle fonti di finanziamento, la maggioranza assoluta delle cooperative sociali (65,9%) registra entrate di origine prevalentemente pubblica e la prevalenza del ricorso al finanziamento di fonte pubblica è ancora più accentuato per le cooperative aderenti alla Lega (73,8%). 

La prevalenza dei ricavi di fonte pubblica per le cooperative aderenti alla Lega è più elevata di quella registrata per il complesso delle cooperative in tutte le ripartizioni territoriali e, soprattutto, al Centro, dove la quota relativa sale dal 62,8%, rilevato per il complesso, al 77,1% rilevato per le aderenti alla Lega.
Tavola 11  –Cooperative sociali per fonte di finanziamento, ripartizione territoriale e tipo. Anno 2005

	Ripartizioni

territoriali


	Cooperative sociali Istat
	
	Cooperative sociali Lega delle Cooperative

	
	Fonte prevalentemente pubblica 
	Fonte prevalentemente  

privata 
	Totale
	
	Fonte prevalentemente pubblica 
	Fonte prevalentemente  

privata 
	Totale 

	
	Valore assoluto

	Nord-ovest
	1.213
	766
	1.979
	
	175
	78
	253

	Nord-est
	825
	641
	1.466
	
	169
	109
	278

	Centro
	898
	533
	1.431
	
	242
	72
	314

	Mezzogiorno
	1.915
	572
	2.487
	
	384
	85
	469

	TOTALE
	4.851
	2.512
	7.363
	
	970
	344
	1.314

	
	Valore percentuale

	Nord-ovest
	61,3
	38,7
	100,0
	
	69,2
	30,8
	100,0

	Nord-est
	56,3
	43,7
	100,0
	
	60,8
	39,2
	100,0

	Centro
	62,8
	37,2
	100,0
	
	77,1
	22,9
	100,0

	Mezzogiorno
	77,0
	23,0
	100,0
	
	81,9
	18,1
	100,0

	TOTALE
	65,9
	34,1
	100,0
	
	73,8
	26,2
	100,0


Fonte: Istat, Rilevazione delle cooperative sociali. Anno 2005

2.3 Attività, servizi e utenza

In ragione delle differenze di attività svolte dalle varie tipologie di cooperative sociali, la trattazione dei temi relativi ai settori, ai servizi e all’utenza viene effettuata separatamente per ciascuna delle tipologie A e B e per i consorzi.

Cooperative sociali di tipo A 

La composizione percentuale delle cooperative di tipo A per settore di attività prevalente è sostanzialmente analoga per il complesso delle unità e per quelle aderenti alla Lega. In ambedue i casi, infatti, il primo settore per numerosità di cooperative è l’Assistenza sociale (59,1% delle unità per il complesso delle unità e 59,7% per quelle aderenti alla Lega) ed il secondo l’Istruzione e ricerca (21% nel primo insieme e 19,6% nel secondo).

Tavola 12 - Cooperative sociali di tipo A per settore di attività prevalente. Anno 2005 

	Settore di attività
	Cooperative sociali 

Istat
	
	Cooperative sociali

Lega delle Cooperative 

	
	Valore assoluto
	%
	
	Valore assoluto
	%

	Cultura, sport e ricreazione
	464
	10,7
	
	93
	11,6

	Istruzione e ricerca
	913
	21,0
	
	157
	19,6

	Sanità
	392
	9,0
	
	73
	9,1

	Assistenza sociale
	2.569
	59,1
	
	478
	59,7

	Altri settori
	7
	0,2
	
	-
	-

	Totale 
	4.345
	100,0
	
	801
	100,0


Fonte: Istat, Rilevazione delle cooperative sociali. Anno 2005

Rispetto alla gamma di servizi offerti dalle cooperative di tipo A, il confronto tra i due gruppi mostra alcune lievi differenze nella graduatoria dei principali servizi offerti. 

Tavola 13 - Cooperative sociali di tipo A per tipologia di servizi offerti. Anno 2005 

	Servizi
	Cooperative sociali 

Istat
	
	Cooperative sociali

Lega delle Cooperative 

	
	Valore assoluto
	%
	
	Valore assoluto
	%

	Ricreazione, intrattenimento e animazione
	1.382
	31,8
	
	321
	40,1

	Soggiorni estivi e/o invernali
	600
	13,8
	
	154
	19,2

	Istruzione per gli adulti
	259
	6,0
	
	69
	8,6

	Sostegno e/o recupero scolastico
	888
	20,4
	
	239
	29,8

	Servizi educativi pre-scolastici
	953
	21,9
	
	219
	27,3

	Servizi educativi per disabili
	993
	22,9
	
	227
	28,3

	Orientamento scolastico e/o lavorativo
	334
	7,7
	
	87
	10,9

	Prestazioni sanitarie generiche
	334
	7,7
	
	69
	8,6

	Prestazioni sanitarie riabilitative
	426
	9,8
	
	105
	13,1

	Prevenzione sanitaria
	123
	2,8
	
	35
	4,4

	Soccorso e trasporto sanitario
	94
	2,2
	
	13
	1,6

	Formazione all'autonomia
	331
	7,6
	
	63
	7,9

	Accompagnamento e inserimento sociale
	633
	14,6
	
	158
	19,7

	Ascolto, sostegno e assistenza morale
	562
	12,9
	
	133
	16,6

	Servizi di prima accoglienza
	192
	4,4
	
	51
	6,4

	Assistenza domiciliare
	1.587
	36,5
	
	369
	46,1

	Assistenza in residenze protette
	1.560
	35,9
	
	278
	34,7

	Servizio mensa
	500
	11,5
	
	111
	13,9

	Prestazioni di tipo alberghiero
	174
	4,0
	
	34
	4,2

	Segretariato sociale
	343
	7,9
	
	94
	11,7

	Altri servizi
	195
	4,5
	
	48
	6,0

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	*La somma delle quote percentuali è superiore al 100% poiché ciascuna cooperativa può offrire più servizi.


Fonte: Istat, Rilevazione delle cooperative sociali. Anno 2005

Il servizio più diffuso è in ambedue i casi quello dell’assistenza domiciliare (erogato, rispettivamente, dal 36,5% e dal 46,1% delle unità), ma, mentre per il complesso delle cooperative di tipo A esso è seguito dall’assistenza in residenze protette (offerto dal 35,9%), dai servizi di ricreazione, intrattenimento e animazione (31,8%), dai servizi educativi per disabili (22,9%), dai servizi educativi pre-scolastici (21,9%) e dal sostegno e/o recupero scolastico (20,4%), per le cooperative aderenti alla Lega l’assistenza domiciliare precede, nell’ordine, i servizi di ricreazione, intrattenimento e animazione (40,1%), l’assistenza in residenze protette (34,7%), il sostegno e/o recupero scolastico (29,8%), i servizi educativi per disabili (28,3%), e i servizi educativi pre-scolastici (27,3%).

Riguardo all’utenza, le cooperative sociali di tipo A hanno offerto servizi a più di 3,3 milioni di persone e tra queste ultime circa 1 milione usufruiscono dei servizi offerti da unità aderenti alla Lega. 

Per dar conto del diverso peso che gli utenti assumono rispetto alla numerosità delle cooperative e a quella delle risorse umane in esse impiegate sono stati calcolati, a livello nazionale, il numero medio di utenti per cooperativa, pari a 760 per il complesso delle cooperative e a 1.283 per quelle aderenti alla Lega, e il numero di utenti per unità di personale, pari a 16 per il complesso delle cooperative e a 20 per quelle aderenti alla Lega. Da ciò deriva che l’elevato numero di utenti per le cooperative aderenti alla Lega è giustificabile non solo con le dimensioni maggiori delle unità appartenenti a questo sottoinsieme, ma anche dal più elevato rapporto utenti/personale.

Tavola 14 – Indicatori delle cooperative di tipo A. Anno 2005

	
	Cooperative sociali Istat
	 
	Cooperative sociali Lega delle Cooperative

	
	Utenti
	Cooperative
	Risorse umane
	Utenti per cooperativa
	Utenti per unità di personale
	 
	Utenti
	Cooperative
	Risorse umane
	Utenti per cooperativa
	Utenti per unità di personale

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ITALIA
	3.302.551
	4.345
	200.502
	760
	16
	 
	1.027.452
	801
	52.462
	1.283
	20

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


Fonte: Istat, Rilevazione delle cooperative sociali. Anno 2005

Tavola 15 - Utenti delle cooperative di tipo A per tipologia. Anno 2005 
	UTENTI
	Cooperative sociali 

Istat
	 
	Cooperative sociali

Lega delle Cooperative

	
	Valore assoluto
	%
	
	Valore assoluto
	%

	Utenti senza specifici disagi
	885.077
	26,8
	
	245.799
	23,9

	Alcolisti
	4.722
	0,1
	
	788
	0,1

	Anziani autosufficienti
	343.636
	10,4
	
	92.903
	9,0

	Anziani non autosufficienti
	376.344
	11,4
	
	44.546
	4,3

	Detenuti ed ex detenuti
	7.016
	0,2
	
	1.228
	0,1

	Disabili fisici, psichici e sensoriali
	121.281
	3,7
	
	27.085
	2,6

	Disoccupati
	63.932
	1,9
	
	40.930
	4,0

	Immigrati
	208.963
	6,3
	
	31.818
	3,1

	Malati e traumatizzati
	171.413
	5,2
	
	82.982
	8,1

	Malati terminali
	15.548
	0,5
	
	6.057
	0,6

	Minori
	948.290
	28,8
	
	383.666
	37,3

	Pazienti psichiatrici
	26.425
	0,8
	
	7.138
	0,7

	Senza tetto, senza dimora
	24.684
	0,7
	
	2.642
	0,3

	Tossicodipendenti
	18.567
	0,6
	
	2.880
	0,3

	Persone con altro tipo di disagio
	86.653
	2,6
	
	56.990
	5,5

	TOTALE 
	3.302.551
	100,0
	
	1.027.452
	100,0

	
	
	
	
	
	


Fonte: Istat, Rilevazione delle cooperative sociali. Anno 2005

Con riferimento al tipo di utenza servita, le categorie più numerose sono rappresentate dai minori (28,8% per il complesso delle cooperative e 37,3% per quelle aderenti alla Lega), dagli utenti senza specifici disagi (rispettivamente, 26,8% e 23,9%) e dagli anziani sia autosufficienti (rispettivamente, 10,4% e 9,0%) che non (rispettivamente, 11,4% e 4,3%). 

Cooperative sociali di tipo B

Le persone svantaggiate presenti nelle cooperative sociali di tipo B sono 30.141 

Per dar conto del diverso peso che le persone svantaggiate assumono rispetto alla numerosità delle cooperative e a quella del personale retribuito sono stati calcolati, a livello nazionale, il numero medio di persone svantaggiate per cooperativa (12 per il complesso delle cooperative di tipo B e 19 per quelle aderenti alla Lega) e il numero di svantaggiati ogni 10 unità di personale retribuito (rispettivamente, 6 e 5).

Tavola 16 - Indicatori delle cooperative di tipo B. Anno 2005

	
	Cooperative sociali Istat
	 
	Cooperative sociali Lega delle Cooperative

	
	Persone svantaggiate
	Cooperative
	Personale retribuito
	Svantaggiati per cooperativa
	Svantaggiati ogni 10 lavoratori
	 
	Persone svantaggiate
	Cooperative
	Personale retribuito 
	Svantaggiati per cooperativa
	Svantaggiati ogni 10 lavoratori

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ITALIA
	30.141
	2.419
	54.330
	12
	6
	 
	7.479
	393
	14.500
	19
	5

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


Fonte: Istat, Rilevazione delle cooperative sociali. Anno 2005

Rispetto alle tipologie di soggetti svantaggiati, le categorie più numerose sono quelle dei disabili (46,3% per il complesso delle cooperative e 45,3% per quelle appartenenti alla Lega), dei tossicodipendenti (rispettivamente, 16,0% e 16,9%) e dei pazienti psichiatrici (rispettivamente, 15,0% e 17,9%).

Tavola 17 - Persone svantaggiate delle cooperative di tipo B per tipologia.  Anno 2005 
	PERSONE SVANTAGGIATE
	Cooperative sociali 

Istat
	 
	Cooperative sociali

Lega delle Cooperative

	
	Valore assoluto
	%
	
	Valore assoluto
	%

	
	
	
	
	
	

	Alcolisti
	1.288
	4,3
	
	276
	3,7

	Detenuti ed ex detenuti
	2.608
	8,7
	
	576
	7,7

	Disabili fisici, psichici e sensoriali
	13.989
	46,3
	
	3.389
	45,3

	Disoccupati
	1.151
	3,8
	
	156
	2,1

	Minori
	214
	0,7
	
	51
	0,7

	Pazienti psichiatrici
	4.510
	15,0
	
	1.339
	17,9

	Tossicodipendenti
	4.813
	16,0
	
	1.261
	16,9

	Persone con altro tipo di disagio
	1.568
	5,2
	
	431
	5,8

	TOTALE 
	30.141
	100,0
	
	7.479
	100,0

	
	
	
	
	
	


Fonte: Istat, Rilevazione delle cooperative sociali. Anno 2005

Consorzi

Il quadro che deriva dall’elaborazione dei dati mostra un’ampia varietà di attività. Rispetto alla gamma di servizi offerti, i più diffusi, a livello complessivo, sono quelli relativi all’assistenza nella partecipazione a gare pubbliche (offerta dal 74,6% dei consorzi complessivi e dall’84,9% di quelli aderenti alla Lega), all’elaborazione e coordinamento progetti (72,5% e 83,0%), all’organizzazione di scambi di informazioni ed esperienze tra cooperative (70,8% e 77,4%), alla promozione dell’immagine delle cooperative (67,6% e 69,8%) e alla promozione di nuovi servizi (67,6% e 66,0%). 

Tavola 18 - Consorzi sociali per tipologia di servizi offerti. Anno 2005 

	
	Cooperative sociali 

Istat
	
	Cooperative sociali

Lega delle Cooperative

	SERVIZI
	Valore assoluto
	%
	
	Valore assoluto
	%

	
	
	
	
	
	

	Promozione dell'immagine delle cooperative
	192
	67,6
	
	37
	69,8

	Promozione di nuovi servizi
	192
	67,6
	
	35
	66,0

	Assistenza nella partecipazione a gare pubbliche
	212
	74,6
	
	45
	84,9

	Assistenza alla commercializzazione dei prodotti e/o servizi
	108
	38,0
	
	22
	41,5

	Assistenza al reclutamento del personale
	91
	32,0
	
	12
	22,6

	Assistenza all'acquisto di forniture
	66
	23,2
	
	10
	18,9

	Assistenza contabile e consulenza fiscale
	121
	42,6
	
	14
	26,4

	Organizzazione e gestione di interventi di formazione
	177
	62,3
	
	33
	62,3

	Organizzazione scambi di informazioni, esperienze tra cooperative
	201
	70,8
	
	41
	77,4

	Supporto all'elaborazione di strategie politiche
	161
	56,7
	
	34
	64,2

	Centro operativo servizio civile
	87
	30,6
	
	15
	28,3

	Elaborazione e coordinamento progetti
	206
	72,5
	
	44
	83,0

	Svolgimento pratiche amministrative
	140
	49,3
	
	22
	41,5

	Formazione diretta
	154
	54,2
	
	23
	43,4

	Trasmissione di conoscenze relative ai processi di produzione
	75
	26,4
	
	10
	18,9

	General contracting
	180
	63,4
	
	41
	77,4

	
	
	
	
	
	

	* La somma delle quote percentuali è superiore al 100% poiché ciascun consorzio può offrire più servizi.
	


Fonte: Istat, Rilevazione delle cooperative sociali. Anno 2005

3. Osservazioni conclusive

Il confronto tra le caratteristiche del complesso delle cooperative sociali e di quelle relative al sottoinsieme delle cooperative sociali aderenti alla Lega delle Cooperative permette di mettere in luce alcune peculiarità strettamente connesse alle modalità organizzative ed operative di queste ultime. 

I dati presentati mostrano che le cooperative sociali aderenti alla Lega non sono molto numerose rispetto al totale delle cooperative sociali. Nonostante ciò, esse assumono una rilevanza molto più accentuata se si considera la loro dimensione in termini di risorse, sia umane, sia economiche, nonché  in termini di utenza servita.

Rispetto ad alcune caratteristiche strutturali, quali la distribuzione territoriale e per periodo di costituzione, le cooperative sociali aderenti alla Lega rivelano forti similitudini con il complesso delle cooperative sociali, pur mostrando una composizione interna lievemente più sbilanciata verso le regioni centro-meridionali, per un verso, e le unità più anziane, per l’altro. 

Le differenze tra i due gruppi di unità sono, invece, molto più accentuate rispetto ad altri caratteri, quali i soci, i lavoratori impiegati, le risorse economiche e l’utenza raggiunta.

Come si è visto, il sottoinsieme delle cooperative sociali aderenti alla Lega è molto più spesso composto da unità di dimensioni sociali ed economiche maggiori, rispetto al complesso delle cooperative sociali. 

L’osservazione della più elevata propensione ad occupare soprattutto lavoratori dipendenti, la maggiore presenza di soci lavoratori, la più elevata consistenza dal punto di vista economico ed il più frequente ricorso al finanziamento pubblico, possono essere interpretabili come funzionali a garantire un’elevata stabilità e continuità nell’erogazione dei servizi. In questo senso e nella medesima direzione risulta anche comprensibile quanto osservato rispetto al più elevato numero, da parte delle unità aderenti alla Lega, di utenti serviti.

